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REGOLE PER LA SICUREZZA

ATTENZIONE: LEGGETE QUESTE REGOLE PER LA SICUREZZA E IL MANUALE
D’ISTRUZIONI PRIMA DI MANEGGIARE LA VOSTRA ARMA

e Non puntate mai un’arma in direzione di qualcuno e tenete sempre la canna puntata in una
direzione di sicurezza.

e Trattate sempre tutte le armi da fuoco come se fossero cariche. Non fidatevi della sicura della
vostra arma.

e Se non sono utilizzate, le armi devono sempre essere scariche e custodite in un luogo sicuro.
Tenete sempre armi e munizioni lontane dai bambini.

Usate esclusivamente le munizioni che sono indicate sui punzoni della vostra arma.

Quando sparate, indossate sempre protezioni per le orecchie e gli occhi.

Prima di sparare, assicuratevi che la canna non sia ostruita.

Non caricate mai I'arma fino a che non siate giunti in un luogo in cui si possa e sia sicuro

sparare. Tenete sempre la sicura inserita fino a quando non siete pronti a fare fuoco.

Tenete lontano le dita dal grilletto mentre state caricando o scaricando I'arma.
Se dopo aver premuto il grilletto il fucile non spara, tenetelo puntato in una direzione di

sicurezza, poi scaricatelo prestando molta attenzione. Se la vostra arma spara ma il rinculo &
molto debole, scaricatela e assicuratevi che la canna non sia ostruita.

e Non alterate o modificate il vostro fucile. Usate solo pezzi di ricambio originali.

e Pulite ed eseguite la manutenzione seguendo le istruzioni di questo manuale.

o Tenete sempre le vostre armi scariche. Non trasportate né custodite le vostre armi cariche
all'interno di un veicolo o di un edificio.

MONTAGGIO

| fucili semiautomatici FABARM sono imballati con la canna separata dal gruppo calcio-carcassa-

astina.
1.
2.

Per montare il fucile, svitate il cappellotto dal gruppo calcio-carcassa-astina e togliete
quest’ultima ( FIG.1).

Con l'otturatore in posizione avanzata, posizionate la culatta della canna tra la carcassa
e l'otturatore assicurandovi al tempo stesso che il cilindro del gas vada ad inserirsi sul
pistone e da esso fuoriesca il tubo serbatoio sul quale andra ad avvitarsi il cappellotto.
Muovete con attenzione la canna verso la parte posteriore del fucile, fino a quando non
s’inserira completamente nella carcassa e il pistone si posizionera nel cilindro del gas
(FIG.2).

Montate I'asta sul pistone e sul tubo serbatoio avendo attenzione di guidarla nell'inserimento
nella carcassa fino all'inserimento nei due punti predisposti. Successivamente avvitate il
cappellotto sull’ asta ( FIG.3).

Con la mano, serrate il cappellotto ( FIG.4 ).



CARICAMENTO DEL FUCILE

1. Prima di caricare 'arma, mettete il fucile in sicura premendo il bottone situato dietro il
grilletto fino a che non sara piu visibile la striscia rossa.

2. Premete il cut-off collocato nella parte inferiore sinistra del guardamano fino a quando non
sentirete un “click” ( FIG.5 ).

3. Tirate la manetta d’'armamento fino a quando I'otturatore non rimarra in posizione aperta
(FIG.6).

4. Mettete una cartuccia in camera di scoppio attraverso la finestra d’espulsione ( FIG.7 ).

5. Per camerare la cartuccia, puntate I'arma in direzione di sicurezza e premete il bottone
collocato sulla sinistra della carcassa. Quest'operazione fara chiudere I'otturatore e la
cartuccia entrera in camera di scoppio ( FIG.8 ).

6. Tenete il fucile capovolto, con la parte superiore della carcassa tenuta nel palmo della
mano sinistra. Fate abbassare I'elevatore ed inserite con un dito le cartucce nel serbatoio
fino a quando le munizioni non saranno trattenute al suo interno da una leva ( FIG.9).

7. Togliete la sicura dal fucile.

COME SCARICARE IL FUCILE.

1. Per scaricare la camera di scoppio, arretrate I'otturatore e rimuovete la cartuccia.

2. Tenete il fucile capovolto.

3. Abbassate I'elevatore ( FIG.10 ) e premete la leva che blocca le cartucce nel serbatoio
( FIG.11); in questo modo le cartucce usciranno dal serbatoio ( FIG.12 ).

RIMOZIONE /| MONTAGGIO DEGLI STROZZATORI

ATTENZIONE: scaricate il fucile prima di cambiare lo strozzatore. Lasciate I'otturatore in
posizione arretrata e la camera di scoppio e il serbatoio vuoti quando cambiate gli strozzatori.

Inserite la sicura.

Posizionate la chiave fornita in dotazione sullo strozzatore.

Girate la chiave in senso anti-orario per rimuovere lo strozzatore.

Selezionate lo strozzatore desiderato e inseritelo nella canna.

Avvitate in senso orario fino a quando lo strozzatore non sara ben stretto. Siate sicuri che
lo strozzatore sia ben stretto usando la chiave fornita senza esercitare eccessiva forza.
Una piccola quantita d’olio sulla filettatura della canna e dello strozzatore permettera
sempre una facile rimozione ed un semplice montaggio.

6 Ad otturatore aperto e serbatoio vuoto, controllate periodicamente lo strozzatore per
accertarsi che non si sia allentato
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MAI USARE LA CANNA SENZA CHE VI SIA INSTALLATO LO STROZZATORE

SMONTAGGIO

1. Inserite la sicura e assicuratevi che il fucile sia scarico.

2. Con l'otturatore chiuso, svitate il cappellotto e togliete I'astina. Prestando attenzione,
rimuovete la canna ( FIG.13 ). Sfilate il pistone del gas dal tubo serbatoio ( FIG.14 ).

3. Usando il fondello di una cartuccia scarica, sollevate la manetta d’'armamento e rimuovetela
come mostrato in FIG.15. Rimuovete il gruppo otturatore e aste d’armamento ( FIG.16 ).
Otturatore, aste d’'armamento e la molla di recupero potranno essere rimossi dalla carcassa
estraendoli delicatamente dal tubo serbatoio ( FIG.17 ).

4. Con un cacciaperni, fate uscire le due spine del sottoguardia ( FIG.18 ) ed estraete il
gruppo scatto tirandolo verso I'esterno ( FIG.19 ).



MANUTENZIONE E PULIZIA

Una corretta manutenzione e pulizia dell’arma vi permettera di mantenere in piena efficienza il
vostro fucile FABARM.

CANNA: Inumidite una pezzuola con un solvente per la pulizia delle canne e passate I'interno della
canna spingendo lo straccio con una bacchetta dalla camera di scoppio verso la bocca.

OTTURATORE & PISTONE DEL GAS: poiché otturatore e pistone del gas sono delle componenti
fondamentali del’arma, devono essere puliti con molta attenzione. L'impiego di un buon olio assieme
ad un piccolo spazzolino permetteranno di mantenere queste parti in piena efficienza.

Evitare di impiegare una quantita eccessiva di olio; un leggero strato d’olio FABARM evitera
il formarsi di ruggine.

RIMONTAGGIO DELL’ARMA

Rimettete la molla di recupero sul tubo serbatoio.

Posizionate I'otturatore sul gruppo aste d’armamento e non dimenticate di andare a
bloccare I'otturatore nella posizione di partenza ( FIG.20 ).

Inserite il gruppo dell’otturatore nelle guide ricavate sui fianchi della carcassa e montate la
manetta d’armamento ( FIG.21 ).

Rimontate il sottoguardia e inserite i due perni ( FIG.22 ).

Sul tubo serbatoio inserite il pistone con la parte di diametro inferiore rivolta in avanti,
montate la canna, prestando attenzione che il pistone del gas entri correttamente nel
cilindro e successivamente montate I'astina e avvitate il cappellotto ( FIG.23 ).
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MODIFICHE DEL CALCIO (PIEGA E DEVIAZIONE)

Per i fucili LION H38, ¢ disponibile un set di piastrine per la modifica della piega e della deviazione
del calcio come mostrato nella FIG.24.
Se necessario contattate il vostro armiere per montare una nuova piastrina.

RIDUTTORI CINETICI DI RINCULO

Sui fucili LION H38 & possibile avvitare sul tirante situato nel calcio un riduttore cinetico di rinculo ( FIG.25).
Contattate il vostro armiere se necessario.

PROLUNGA SERBATOIO

Sui fucili LION H38 & possibile installare una prolunga del serbatoio al fine di ottenere un fucile con
una capacita di 8 colpi.

Svitare il tappo del tubo serbatoio.

Tenendo la molla nel serbatoio rimuovere con l'aiuto di un cacciavite I'anello di bloccaggio ( FIG.26 ).
Posizionare la prolunga sul serbatoio e avvitarla ( FIG.27 ).



SAFETY RULES

WARNING: READ THESE SAFETY RULES & OPERATORS MANUAL BEFORE
HANDLING YOUR FIREARM

Never point a firearm at anyone and always keep the muzzle pointed in a safe direction.
Always treat all firearms as if they are loaded. Don’t rely on your gun’s “safety”.

Firearms should be unloaded when not in use and stored in a safe and secure location. Keep
firearms and ammunition away from children.

Use correct ammunition. Only use ammunition that exactly matches the caliber or gauge
markings on your firearm.

Always wear ear and eye protection when shooting.

Before shooting be sure the barrel is clear of obstructions.

Never load your firearm until you are in a location where it is safe to shoot. Always keep the
safety engaged until you are ready to shoot.

Keep your finger off the trigger while loading or unloading the shotgun.

If your gun fails to fire,keep it pointed in a safe direction,then unload it carefully avoiding
exposure to breech. If your gun fires, but the report of recoil seem weak, unload it and enure
the barrel is not obstructed.

Don’t alter or modify your gun. Use only genuine parts.

Clean amd maintain the firearm according to the instructions in this booklet.

Keep your firearm unloaded. Never carry or store a loaded firearm in a bulding or a vehicle.

ASSEMBLY

FABARM'’s semi-automatic shotguns are packed with the barrels separated from the stock-
receiver-forend groups.

1. Unscrew the forend cap from the stock-receiver-forend group and slide off the forend ( FIG.1)

2. With the bolt forward,position the barrel extension between the bolt and the inside of the
receiver while ensuring the gas cylinder hanging below the barrel slides over the shaft of
the magazine cap. Move the barrel carefully to the rear until it seats in the receiver and
the gas cylinder is seated in the gas piston ( FIG.2 ).

3. Slide the forend over the gas cylinder/piston and magazine tube being careful to guide it all
the way back into the two slots of the receiver then screw the forend cap onto the threaded
shaft of the magazine cap which is protruding from the front of the forend ( FIG.3 ).

4. Tighten this cap firmly by hand ( FIG.4).

LOADING THE SHOTGUN.

1. Before loading the shotgun, put the safety on SAFE by pushing the safety button on the

side where the red stripe is seen.

Push the cut-off lever located on the left side of the trigger guard until it clicks ( FIG.5).

Pull the cocking handle back until the bolt locks open ( FIG.6 ).

Place a shell in the receiver through the ejection port crimped end forward ( FIG.7 ).

To chamber the shell, point the shotgun in a safe direction and depress the carrier latch

button located on the left side of the receiver. This will close the bolt chambering the shell

in the process ( FIG.8).

6. Hold the shotgun upside down,cradling the top of the receiver in the palm of your left hand.
Insert the shells by pressing the carrier down with the crimped end of the shell to give
access to the magazine tube until the shell latch snaps into place to hold the shell ( FIG.9 ).

7. Take the shotgun off safe by pushing the safety off.
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UNLOADING THE SHOTGUN.

1. To unload the chamber, pull open the bolt and remove the shell.

2. Hold the shotgun upside down.

3. Push the free carrier down ( FIG.10 ). Push the magazine retainer ( FIG.11 ) : the shells
will come out from the magazine ( FIG.12).

REMOVING/INSTALLING CHOKE TUBES

WARNING : Unload the firearm before changing choke tubes. Leave the action open and
the chamber and magazine empty when changing choke tubes.

Engage the safety switch.

Place the choke tube wrench into the choke tube.

Turn the wrench counter-clockwise to remove the choke tube.

Select the desired choke tube and insert the tube into the barrel.

Screw it in clockwise until tight. Make certain it is tight using the choke wrench but do not
over tighten. A small amount of lubricate on the treads will ensure the choke tube can be
installed and removed with ease.

6. With the action open and the chamber and magazine empty, check the choke tube
occasionally to make sure the tube has not loosened.
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NEVER USE THE BARREL WITHOUT ANY CHOKE TUBES.

DISASSEMBLY

1. Place the shotgun on safe and ensure that it is completely unloaded.

2. With the bolt closed, unscrew the forend cap.

Then carefully remove the barrel ( FIG.13 ). The gas piston slides off the front of the
magazine cap shaft ( FIG.14 ).

3. Using the ring of an empty shell, carefully pry the cocking handle out and remove it as
show in FIG.15. Remove the action bar bolt group assembly ( FIG.16 ). Bolt, action bar
and recaoil spring being removed from the receiver by being slid down the magazine tube
(FIG.17).

4. With a pin punch tap out the two trigger guard pins ( FIG.18 ).

The trigger group can be removed by pulling outward ( FIG.19 ).

MAINTENANCE AND CLEANING

The proper maintenance and cleaning of your shotgun will enhance the performance and extend
the service life of your FABARM shotgun.

BARREL: Wet a patch with bore cleaning solvent and wet the inside of the bore by pushing the
wet patch through from the chamber end of the barrel.

BOLT & GAS PISTON: The bolt and the gas piston as important components must be cleaned
thoroughly. A good gun oil and bristle brush should clean it sufficiently.

Avoid over-lubrification. A thin coat of FABARM gun oil will help prevent rust.



SHOTGUN REASSEMBLY

1. Put the recoil spring back in place on the magazine tube.

2. Place the bolt assembly on the end of action bar and don’t forget to put the locking bolt
in position first ( FIG.20 ).

3. Guide the assembly into the tracks on both sides of the receiver and snap the cocking
handle into position ( FIG.21 ).

4. Reinstall the trigger guard assembly and install the two trigger guard retaining pins ( FIG.22 ).

5. Install the piston with the hollow end forward, install the barrel, after which slide the
forend on the magazine tube and screw on the forend cap ( FIG.23 ).

STOCK MODIFICATION (DROP AND DEVIATION)

On LION H38 shotguns, a set of stock spacers give the possibility to modify the drop and the
deviation of the stock as it’s indicated on the FIG.24.
Please see your gun dealer to fit a new spacer if needed.

KINETIC RECOIL REDUCERS

On LION H38 shotguns it’s possible to install a stock kinetic recoil reducer on the stock connecting
rod. ( FIG.25)
Please see your gun dealer.

MAGAZINE EXTENSION

A magazine extension can be fitted on the LION H38, to obtain a 8 shots configuration.

Unscrew the magazine cap.

Take out the magazine spring r etainer with a screwdriver and maintain the spring in the magazine
(FIG.26).

Place the extension on the tube and screw it ( FIG.27 ).



REGLES DE SECURITE

ATTENTION : LISEZ CES REGLES DE SECURITE ET LE MANUEL D’UTILISATION
AVANT DE MANIPULER VOTRE ARME.

e Ne jamais pointer votre arme vers une personne et toujours orienter le canon vers une
direction sans danger pour autrui.

e Ne pas avoir une confiance aveugle dans la sGreté de votre arme.

e Les armes doivent toujours étre déchargées lorsqu’elles ne servent pas et rangées dans un
endroit sOr. Ne pas laisser les armes et les munitions a la portée des enfants.

e Utilisez toujours des munitions parfaitement compatibles avec le calibre de I'arme. Reportez-
VOus aux marquages présents sur 'arme.

e Toujours utiliser des protections auditives et des lunettes de tir.

e Avant de tirer, assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

o Ne chargez votre arme que lorsque vous étes sur le pas de tir ou en début d’action de
chasse. Laissez la slreté engagée jusqu’au moment de faire feu.

e Ne pas laisser votre doigt sur la détente lorsque vous chargez ou déchargez votre arme.

e Sivous avez un incident de tir, pointez votre arme dans une direction sire et déchargez
soigneusement votre arme. En cas de long feu ou de cartouche trés faible, déchargez I'arme
puis assurez-vous que le canon n’est pas obstrué.

e Ne pas modifier votre arme. Utilisez uniquement des piéces d’origine.

e Nettoyez et entretenez votre arme suivant les consignes présentes dans ce manuel.

MONTAGE
Les fusils semi-automatiques FABARM sont livrés en deux parties.

1. Dévissez le bouchon de magasin puis enlever le garde-main ( FIG.1).

2. Avec la culasse en position avant, placez I'extension de canon entre la culasse et
l'intérieur de la carcasse en positionnant le cylindre d’emprunt de gaz en face du tube
magasin. Faire glisser soigneusement le canon jusqu’a ce qu’il soit bien en contact avec
le boitier de culasse et le piston d’emprunt de gaz ( FIG.2).

3. Montez le garde-main en le faisant glisser le long du tube magasin et en vérifiant que
les deux cb6tés avant du garde-main soient bien en contact avec le boitier ( FIG.3 ).

4. Serrez fermement le bouchon de magasin ( FIG.4 ).

CHARGEMENT

1. Avant de charger le fusil, engagez la sireté en appuyant sur le bouton du c6té ou sont
présentes les lignes rouges.

2. Poussez le levier de cut-off se trouvant sur le c6té gauche du pontet jusqu’'a entendre

un petit clic ( FIG.5).

Tirez le levier d’'armement vers l'arriére jusqu’a ce que la culasse se verrouille en

position ouverte ( FIG.6 ).

Insérez une cartouche par la fenétre d’éjection ( FIG.7 ).

Pour mettre la cartouche en chambre, pointez I'arme dans une direction slre puis

libérez la culasse en appuyant sur le bouton se trouvant sur le cété gauche du boitier. La

culasse va alors se verrouiller en chambre ( FIG.8).

6. Enretournant 'arme, prenez le haut de la carcasse dans votre main gauche. Appuyez
sur I'élévateur avec votre doigt et insérez les cartouches en les orientant vers I'entrée du
tube magasin. Poussez-les dans le tube magasin jusqu’a ce qu’elles soient bien en
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place (FIG.9).
7. Enlevez la s(reté en actionnant le bouton poussoir.

DECHARGEMENT
1. Pour enlever la cartouche se trouvant dans la chambre, tirez la culasse vers I'arriére.
2. Retournez le fusil.
3. Poussez I'élévateur vers le fond de la carcasse (FIG.10 ).
4. Appuyez sur I'arrétoir de magasin ( FIG.11 ). Les cartouches sortent du magasin les

unes apres les autres. ( FIG.12).

CHANGEMENT ET MONTAGE DES CHOKES

ATTENTION : Déchargez le fusil avant de remplacer les chokes. Laissez la culasse ouverte
et assurez-vous de I’absence de cartouches dans le tube magasin.

Engagez la sOreté.

Placez la clé sur le choke.

Tournez la clé dans le sens contraire aux aiguilles d’'une montre pour démonter le choke.
Sélectionnez le nouveau choke et placez-le dans le canon.

Vissez le choke sans le serrer de fagon démesurée. Un peu de lubrifiant sur les filets
facilite le montage et le démontage des chokes.

Culasse ouverte et tube magasin vide,assurez-vous de temps en temps que les chokes
soient bien vissés.
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NE JAMAIS TIRER AVEC UN CANON SANS CHOKE MONTE.

DEMONTAGE

1. Mettre 'arme en position sireté et assurez-vous qu’elle soit vide.

2. Culasse fermée, desserrez le bouchon de magasin. Retirez alors soigneusement le
canon ( FIG.13 ). Enlevez le piston du tube magasin ( FIG.14 ).

3. En utilisant une douille vide de cartouche, extraire le doigt d’armement ( FIG.15).
Retirez le groupe culasse de la carcasse ( FIG.16 ). La culasse, le bras de commande
et le ressort récupérateur sont enlevés du boitier en les faisant glisser le long du tube
magasin ( FIG.17 ).

4. Avec un chasse-goupille, refoulez les deux goupilles ( FIG.18 ) fixant le groupe sous-
garde et I'extraire de la carcasse ( FIG.19).

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

L'entretien et le nettoyage vont garantir les performances et allonger la durée de vie de votre
arme FABARM.

CANON: Utiliser un morceau de tissu imprégné d’huile pour armes et I'insérer dans le canon avec
une baguette en allant de la chambre vers la bouche du canon.

CULASSE ET CYLINDRE D’EMPRUNT DE GAZ: La culasse est un composant qui doit étre
nettoyé régulierement. Utilisez une huile pour armes et une brosse.

Evitez la sur-lubrification. Une fine pellicule d’huile FABARM suffit a protéger I'arme de la
rouille.



REMONTAGE DE L’ARME

Enfilez le ressort récupérateur sur le tube magasin.

Ne pas oublier de remettre le verrou dans le groupe de culasse. Remontez le bloc de
culasse sur le bras de commande ( FIG.20 ).

Enfilez le groupe bras de commande et bloc culasse dans les deux encoches de la
carcasse et remettre le doigt d’armement dans son logement ( FIG.21 ).

En ayant pris soin d’armer le chien, remettre la sous-garde en place et placer les deux
goupilles ( FIG.22 ) de fixation.

5. Remettre en place le piston,le canon, le garde-main puis revisser le bouchon de
magasin ( FIG.23 ).
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INTERCALAIRES DE CROSSE

Sur le LION H38 un kit d’intercalaires permet de modifier la pente et 'avantage de la crosse
comme indiqué FIG.24.
Contactez SVP votre armurier pour le montage des intercalaires.

REDUCTEURS DE RECUL

Sur les fusils LION H38 il est possible d’installer un réducteur de recul sur la vis de fixation de la
crosse ( FIG.25).
Contactez SVP votre armurier.

PROLONGE DE MAGASIN

Une prolonge de magasin peut étre montée sur le LION H38, afin d’obtenir une configuration 8
coups.

Devissez le bouchon de magasin.

Retirez le clip du tube magasin avec un tournevis tout en maintenant le ressort a l'intérieur du
tube (FIG.26 ).

Placez la prolonge sur le tube et vissez la (FIG.27 ).



SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

ACHTUNG: LESEN SIE DIESE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN UND DIE
BEDIENUNGSANLEITUNG BEVOR SIE IHRE WAFFE BENUTZEN.

¢ Richten Sie eine Waffe niemals auf Menschen und halten Sie die Miindung immer in eine sichere
Richtung.

e Behandeln Sie alle Waffen immer so, als wéren sie geladen. Verlassen Sie sich nicht auf die
Sicherungen einer Waffe.

o Waffen sollten ungeladen sein, wenn sie nicht in Gebrauch sind und an einem sicheren und
verschlossenen Platz aufbewahrt werden. Halten Sie Waffen und Munition von Kindern fern.

e Tragen oder lagern Sie niemals eine geladene Waffe in einem Gebaude oder einem Fahrzeug.

e Verwenden Sie nur einwandfreie Munition. Verwenden Sie nur Munition in dem Kaliber lhrer
Waffe, bzw. die flur Ihre Waffe zugelassen ist.

e Tragen Sie beim Sportschiel®en immer einen Ohren- und Augenschutz.

e \ersichern Sie sich vor dem SchielRen, dass der Lauf frei von Hindernissen ist.

e Laden Sie Ihre Waffe niemals, bevor Sie an einem geeigneten Platz sind, um zu schiel3en. Lassen
Sie die Waffe immer gesichert, bis Sie zum Schief3en bereit sind.

e Halten Sie lhren Finger vom Abzug fern, wahrend Sie die Flinte laden oder entladen.

e Sollte beim Schiefl3en eine Patrone nicht ziinden, halten Sie die Waffe in eine sichere Richtung
und warten Sie einige Sekunden ab. Entladen Sie die Flinte dann vorsichtig.

e Wenn Sie mit Ihrer Flinte schielRen und der Schussknall oder der Riickstol3 erscheint lhnen zu
schwach, entladen Sie die Waffe und stellen Sie sicher, dass der Lauf frei ist.

e Andern oder modifizieren Sie lhre Waffe nicht. Reparaturen diirfen ausschlieRlich durch eine
Buchsenmacherwerkstatt oder durch Walther durchgefiihrt werden. Verwenden Sie nur original
Fabarm Zubehorteile.

e Reinigen und warten Sie die Waffe gemafR den Anweisungen in dieser Broschire.

MONTAGE
Bei den FABARM Selbstladeflinten werden die Laufe getrennt von dem Ubrigen System geliefert.

1. Zum Montieren schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe von dem System ab und
ziehen Sie den Vorderschaft nach vorne ab ( FIG.1).

2. Stellen Sie sicher, dass der Verschluss im Systemkasten in vorderer Stellung ist. Positionieren
Sie den Lauf mit der Laufverlangerung (hinter dem Patronenlager) zwischen den Verschluss
und der Innenseite des Systemkastens. Stellen Sie sicher, dass dabei der Gasdruckzylinder
in unterer Position ist. Schieben Sie den Lauf gegen den leichten Druck des Verschlusses
in den Systemkasten, bis er in dem Systemkasten und der Laufring mittig Gber dem
Gasdruckzylinder sitzt ( FIG.2 ). Achtung: Der Verschluss darf nicht durch das Einsetzen des
Laufes nach hinten verschoben werden.

3. Schieben Sie den Vorderschaft von vorne tber den Gasdruckzylinder und das Magazinrohr.
Achten Sie darauf, dass die zwei innenliegenden Nasen am unteren Ende des Vorderschaftes
in die zwei Auskerbungen links und rechts des Systemkastens eingreifen, um dem
Vorderschaft einen festen Halt zu geben ( FIG.3 ).

4. Schrauben Sie dann die Vorderschaft-Abschlusskappe wieder auf den Gewindestift, der
vorne aus dem Vorderschaft heraussteht. Ziehen Sie die Kappe handfest an ( FIG.4 ).

LADEN DER FLINTE

1. Bevor Sie die Flinte laden, sichern Sie die Waffe in dem Sie den Sicherungsknopf im
Abzugsbiigel nach rechts driicken. Die rote Markierung darf nicht mehr sichtbar sein.

2. Druicken Sie den Sperrhebel fiir den Zubringer, der sich an der linken Seite des Abzugsbligels
befindet, nach aul3en ( FIG.5).



Ziehen Sie den Verschluss am Spannhebel zurtick, bis er in hinterer Position einrastet ( FIG.6 ).
Flhren Sie eine Schrotpatrone durch das Auswurffenster in das Patronenlager des Laufes
ein (FIG.7).

Halten Sie die Flinte in eine sichere Richtung und driicken Sie den Ladeknopf, der auf der
linken Seite des Systemkastens angebracht ist. Dies wird den Verschluss schlieRen und die
Schrotpatrone zufiihren ( FIG.8 ).

Halten Sie die Flinte mit lhrer linken Hand am Systemkasten mit der Unterseite nach oben.
Fuhren Sie die Schrotpatronen durch Herunterdriicken des Zubringers mit der Bérdelung
voran vollstandig in die Magazinréhre ein ( FIG.9 ). Eine gefederte Sperre verhindert, dass
die Patronen wieder herausrutschen.

Zum Schief3en entsichern Sie die Flinte in dem Sie den Sicherungsknopf nach links drticken.
Die rote Markierung ist jetzt sichtbar.

ENTLADEN DER FLINTE

Sichern Sie die Flinte.

Um das Patronenlager zu entladen, ziehen Sie den Verschluss zurlick, die Schrotpatrone
wird aus dem Patronenlager ausgeworfen. Lassen Sie den Verschluss wieder nach vorne
gleiten.

Halten Sie die Flinte mit der Oberseite nach unten.

Driicken Sie den Zubringer ein ( FIG.10 ) und ziehen Sie den Ladeknopf zuriick ( FIG.11),
die Schrotpatronen werden jetzt aus dem Magazin herauskommen. Wiederholen Sie den
Vorgang bis das Magazin vollstandig entleert ist ( FIG.12 ).

EIN- /| AUSBAUEN DER CHOKE-EINSATZE

ACHTUNG : Entladen Sie die Waffe bevor Sie die Choke-Einsatze auswechseln. Lassen Sie
das System offen und priifen Sie, dass das Patronenlager und das Magazin leer sind.

1.
2.
3

Sichern Sie die Flinte.

Stecken Sie den beiliegenden Choke-Schlissel in die Mindung der Waffe.

Drehen Sieden Schlisselgegenden Uhrzeigersinn, umden Choke-Einsatzherauszuschrauben
und entfernen Sie den Choke-Einsatz.

Wahlen Sie den gewilinschten neuen Choke-Einsatz aus und setzen Sie ihn mit dem
Gewinde nach oben in die Miindung ein.

Schrauben Sie ihn im Uhrzeigersinn mit dem Choke-Schliissel fest. Vergewissern Sie sich,
dass der Choke-Einsatz fest sitzt, aber ziehen Sie ihn nicht zu fest an. Im Bedarfsfall hilft
etwas Schmierfett auf den Gewindeflachen, damit der Choke-Einsatz leichter gewechselt
werden kann.

Prifen Sie gelegentlich den festen Sitz des Choke-Einsatzes mit offenem System und mit
leerem Patronenlager und Magazin, um sicherzustellen, dass der Einsatz sich nicht geldst
hat.

BENUTZEN SIE DIE WAFFE NIEMALS OHNE EINEN CHOKE-EINSATZ IM
LAUF.

DEMONTAGE

1.

Sichern Sie die Flinte und vergewissern Sie sich, dass sie vollstandig entladen ist
Schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe bei geschlossenem Verschluss ab.
Ziehen Sie dann mit etwas Kraft den Lauf nach vorne aus dem Systemkasten ( FIG.13 ).
Das Pulse-Piston vorsichtig nach vorne abziehen ( FIG.14 ).

Benutzen Sie als Hilfsmittel eine leere Schrotpatronenhiilse. Setzen Sie den Rand in die
Auskerbung des Spannhebels ein, hebeln Sie diesen heraus und entfernen Sie ihn vorsichtig
( FIG.15). Halten Sie dabei den Verschluss fest, da er sonst durch die Verschlussfeder nach



vorne gedriickt wird. Entfernen Sie den Verschluss ( FIG.16 ). Die Repetierstange und die
Verschlussfeder nach vorne von der Magazinrohre abziehen ( FIG.17 ).

4. Fir den Ausbau der Abzugsgruppe bendtigen Sie Werkzeug. Klopfen Sie die zwei Stifte,
die den Abzugsbugel fixieren, mit einem passenden Koérner und einem Hammer aus dem
Systemkasten heraus ( FIG.18 ). Die Abzugsgruppe kann nach unten entfernt werden
(FIG.19).

WARTUNG UND REINIGUNG

Die richtige Wartung und Reinigung lhrer Flinte wird ihre Leistung steigern und die Lebensdauer
Ihrer FABARM-Flinte verlangern.

Lauf: Benetzen Sie einen Lappen mit Laufreinigungslésungsmittel und feuchten Sie die Innenseite
des Laufs an, indem Sie den Lappen vom Patronenlager bis zum Ende durch den Lauf ziehen.

Verschluss & Pulse-Piston: Der Verschluss und das Pulse-Piston als wichtige Bestandteile
mussen grindlich gereinigt werden. Universal-Losungsmittel und eine Borstenburste sind passende
Reinigungshilfen.

Vermeiden Sie eine Uberschmierung. Eine diinne Schicht Qualitatswaffendl genligt um Rost zu
verhindern.

WIEDERZUSAMMENBAU

1. Setzen Sie die Verschlussfeder zuriick an ihren Platz auf der Magazinréhre.

2. Platzieren Sie den Verschluss mit dem Auszieher in Schussrichtung auf das Ende der
Repetierstange. Driicken Sie dabei den gefederten Bolzen in der Repetierstange mit dem
Verschluss zurtck ( FIG.20 ).

3. Fuhren Sie die Baugruppe in die Schienen des Systemgehauses ein und schieben Sie sie
dann in das System bis der Verschluss im Auswurffenster sichtbar ist. Driicken Sie den
Spannhebel wieder in die urspriingliche Aussparung im Verschluss bis er einschnappt
(FIG.21).

4. Setzen Sie die Abzugsbiigel-Baugruppe wieder ein und montieren Sie die zwei
Abzugsbugel-Arretierstifte ( FIG.22 ).

5. Setzen Sie das Pulse-Piston mit dem dinnen Ende nach vorne auf die Magazinréhre
und bauen Sie den Lauf wieder ein. Schieben Sie danach den Vorderschaft auf die
Magazinréhre und schrauben Sie die Vorderschaft-Abschlusskappe auf ( FIG.23 ).

SCHAFTSENKUNGS-MODIFIKATION

Fir FABARM LION H38 Selbstladeflinten bietet Ihnen ein Set von Distanzstiicken die Mdglichkeit,
die Senkung des Schaftes zu verédndern wie in FIG.24 gezeigt. Bitte wenden Sie sich an lhren
Blichsenmacher um ein neues Distanzstiick zu montieren, falls erforderlich.

KINETISCHER RUCKSTOSSMINDERER

Bei FABARM LION H38 Selbstladeflinten ist es mdglich, einen kinetischen Schaft-RickstolRdampfer in
die Schaftverbindungsstange einzubauen ( FIG.25 ). Bitte wenden Sie sich an Ihren Blichsenmacher.

MAGAZINVERLANGERUNG

Um eine 8-Schuss Version zu erhalten kann bei der LION H38 eine Magazinverlangerung montiert
werden. Schrauben Sie die Magazinkappe ab. Ldsen Sie die Magazinsperrfeder mit einem
Schraubendreher und lassen Sie die Feder in dem Magazin ( FIG.26 ).

Setzen Sie die Verlangerung auf die Rohre und schrauben Sie sie fest ( FIG.27 ).



NPABHIA TEXKHHRH BE3ONACHOCTH

BHUMAHME: NMEPE[ UCMOJIb30BAHUEM OPYXXUSl MPOUYMTAUTE 3TU NMPABUJIA
TEXHUKU BE3OMACHOCTU U MHCTPYKLIMIO NO OBPALLEHUIO C OPYXKUEM

e Hwukorgpa He HanpaBnanTe opyxue B CTOPOHY 4enoBeka. Bcergja yoepxuBante cTBON B
6e3onacHOM HanpaBneHun.

e Bcerma ofbpawantecb C OpyXuem Kak C 3apsbkeHHbIM. Hukorga He nonaramTecb Ha
npenoxpaHuTersb.

e 3a WCKMYEHVEM MOMEHTOB HEMOCPEACTBEHHOIO MCMOMb30BaHNUS OpYXWe LOIMKHO ObiTh
paspsKEHHbIM U XpaHUTbCA B 6€30MacHOM U 3alUMLLEHHOM OT MOCTOPOHHUX MecTe. Crnegute
3a TeMm, 4ToObl AETU HEe UMEeNU JoCTyna K opy»xuto 1 6oenpunacam.

e Vicnonb3yiiTe TONbKO COOTBETCTBYHOLIME Boenpunackl. Vicnonb3yite Tonbko Te 6oenpunachi,
KOTOPbI€ MOMHOCTBK COOTBETCTBYHOT Kanubpy 1 paamepam NaTpoHHUKA, YKa3aHHbIM Ha BalleM
OpYyXunu.

e Bo Bpems cTpenbObl HageBanTe 3aLMTHBIE OYKM U HAYLLHUKK.

e [lepen wvcnonb3oBaHveM opyxusi ybeautecb B TOM, YTO B CTBOSIE HET MOCTOPOHHUX
npeameToB.

e Hukorga He 3apshkanTe opyxue 0o Tex nop, noka Bbl He OyOeT HaXOAUTLCA B TOM MecCTe, rae
co34aHbl Bce ycnosus ansa 6esonacHon ctpensbbl. [NpeaoxpaHutens 4omkeH OblTh BbIKIHOYEH
HenocpeacTBEHHO nepen BbICTPENOM.

e Huvkorga He knaguTe nanew Ha CrMyCKOBOW KPHOYOK BO BPEMS 3apsiKaHus UMK paspsiKaHus
opyxusi.

e Ecnu nocne HaxaTtusi Ha CMyCKOBOW KPHOYOK HE NMPOU3OLLEN BbICTPEN, BblAep)KaB HEGOMbLLYHO
naysy BO u3bexaHue «3aTsKHOrO BbICTpena», paspsaguTe opyXue, YAepXuBasi CTBOM B
Oe3onacHom HanpasneHuu. Ecnn otgada OT BbICTpena nokasanacb Bam criabee obbl4HOM,
paspsiAMTe OpyXMe 1 NpoBepLTe CTBOS Ha Hanm4ymMe B HEM NMOCTOPOHHUX NPEAMETOB.

e He popabaTtbiBanTe M He BHOCUTE KOHCTPYKTMBHBLIX M3MEHEHWUI B KOHCTPYKLMIO OPYXUS.
Vcnonb3yiiTe TONbKO OpUrMHarnbHble 3anacHble YacTh U KOMMMEKTYLme.

e Yuctka u obcnyxvBaHUE OPYXWUS [OMKHA MPOU3BOAMTBLCS COMMACHO MHCTPYKLMM B 3TOM
pPyKOBOACTBE MOMb30BaTens.

e Bcerga gepxuTe CBoe Opyxue paspsikeHHbIM. Hukorga He nepeHocuTe, He NepeBo3vTe B
TPaHCNOPTHbIX CPEeACTBaXx, HE XpaHUTE 3apsiKEHHOE OpYXKe.

YCTAHOBKA CTBOIJIA

MonyaBTomaTtuyeckoe pyxbe ®abapm nocTynaeT B Npogaxy B yNaKOBKE CO CHATLIM CTBOMOM.

1. [Onsa cGopku pyXbsi OTBEPHUTE 3aMOPHYIO Faiiky LEBbS U CHUMWUTE €ro, CABUHYB BReEpes
(cm. puc.1.).

2. lpuBeauTe 3aTBOp B KpalriHe nepegHee nonoxeHune. BecTaBbTe kaseHHyo YacTb cTBONa
B CTBOMbHYIO KOPODOKY W OOQHOBPEMEHHO HafeHbTe UWMAMHAP ra30o0TBOga CTBOMA Ha
TpyO4uaTbIi MarasuH (cm. puc 2).

3. HapeHbTe uUeBbe CKONMb3SAWUM ABWXKEHWEM BAOMb MarasvHa. LleBbe OOMmKHO MNMoTHO
npuneratb K CTBOMNbHON kOpobke. (cM. puc.3).

4. TINOTHO 3aTAHMTE 3anopHYK rarky cTBona. Heckonmbko pa3 BpyYHyl B3BeauUTe W
ocBoboauTE 3aTBOpP, YTOObI YOEeaMTLCSA B NNOTHOCTU 3aTSHKKM 3anopHO raku cTeona (CM.
puc.4).



SAPAXAHMUE

N

MoctaBbTe pyXbe Ha NpeaoXpaHUTENb.

HaxmMute Ha oTcekaTtenb, HaxoasLMIACS crieBa OT CMyCKOBOW CKOObI, A0 Lwenyka
(cm. puc. 5).

3. OtBeguTe 3aTBOP A0 €ro unkcaunn B KpanHe 3agHeM MoroxeHun (M. puc. 6).

4. BcTaBbTe NaTPOH Yepes OKHO BblIGpoca B CTBOSbHYO KOPOOKY 3aBaribLIOBAHHON CTOPOHO
Brnepes (cMm. puc. 7).

5. HanpaBbte pyxbe B 6e30nacHyt0 CTOPOHY W AOLWWIWTE NAaTpoH B NATPOHHWK, HaXaB Ha
KHOMKY 0cBOBOXAeHWs1 3aTBOPa, PACnoNOXeHHYI0 Ha NEBOV CTOPOHE CTBONbHON KOPOGKU
(cm. puc.8).

6. HapaBnvBasi Ha nogaBaTenb, BCTaBbTE NATPOHbI B Mara3vH A0 MX hukcaummn B Mara3mHe
CTOMOPOM NaTpoHOB (CcM. puc.9).

7. HenocpenctBeHHO nepen cTpenbboi CHAMUTE OPYXUE C MPEeSoXpaHUTENs.

PA3PAXAHUE

1.  [Onsi paspsbkaHus Opyxusi OTBeAUTe 3aTBOP WU U3BMNEKUTE NaTPOH U3 NaTPOHHMKA.

2. TepeBepHuTE pyXbe NnogaBaTenemM BBEPX.

3. Hapasute Ha nopaBatenb (cMm. puc.10). MNoTaHUTe KHOMKY OCBOOOXAEHUS 3aTBOpa Hasaf
(cm. puc.11). MaTtpoHbl 6yayT nogaBaTbCcsa U3 MarasvHa (cMm. puc.12).

YCTAHOBKA/CMEHA YO0KOB

BHUMAHUE: Paspsdume pyxbe rneped cMmeHol 4Hokog. Ocmasbme 3ameop OMKpbIMbIM U
ybedumechb, YmMO MampOHHUK U Ma2a3uH Mycmal.

AR

MocTaBbTe pyxbe Ha NpeaoXpaHuTenNb.

YCTaHOBMWTE KMOY Ansi YoKa B CTBOJ.

OTBEpPHUTE YOK NPOTUB YaCOBOW CTPENKM U BbIHLTE €ro U3 CTBOMA.

BbibepuTe NooxoasLLUmMi YOK U yCTAaHOBWUTE €ro B CTBOJT.

3aBepHMTE YOK MO YACOBOW CTpenke u ybeantecb B €ro NIOTHOW, HO He Ype3MepHOW,
3aTskke. HebGonbLuoe KonnyecTBo cmasku Ha pe3bbe HeobxoanMo Anst NEerkon yCTaHOBKM
N CHATKS YOKOB.

Mpu OTKPLITOM 3aTBOPE M MYCTOM NATPOHHMKE U MarasvHe NpoBepLTe NITOTHOCTb 3aTSKKM
Yoka.

HUKOrAA HE CTPENSAAUTE BE3 BBEPHYTOIMO YOKA!

PA3BEOPKA PYXbA

1. TocTaBbTe Py>Xbe Ha npeaoxpaHuTenb U y6e/JMTer B TOM, YTO OHO MOJIHOCTbIO

paspsiKeHo.

2. BakpowTe 3aTBOp, OTBEPHMUTE 3aMNOPHYHO raviky CTBoMa, CHUMMUTE LieBbe U CTBON (CM.

puc.13). CHumuTe rasosbi nopLieHs (cM. puc.14).

3. |/|CI'IOJ'Ib3y9| JOHLE CTPEensHON rMnb3bl, OCTOPOXHO HagaBUTe Ha Py4Ky B3BOOA U

n3eneknte ee (cM. puc15-16). CHMMuUTE 3aTBOP, TONKaTenb 3aTBopa U BO3BPATHYIO
npyxwuHy (cMm. puc. 17).

4. Vcnonb3ys BbIKOMOTKY, yaanuTe ABe LUNUIbKA DUKcaummn yaapHO-CryCcKoBOro

mMexaHnsma (cMm. puc. 18). 3aTem, NOTAHYB BHW3 3a CMyCKOBYIO CKOBY, BbITamuTe
yOapHO-CMNyCKOBON MexaHu3Mm (cM. puc.19).



yXxona 3A PYXbEM

Bce merannuueckme yactm obpaboTtaHbl cma3skon Ha 3asofe. lNepen Havanom cTpenbbbl cTBOM,
NaTPOHHMK M 3aTBOP HEOOXOAMMO TLUATENBHO NPOYUCTUTL U NPOTEPETH HACYXO.

Mocne cTpenbObl cTBON AOMKEH ObITh BbIYMLLEH AMst TOrO, YTOObI n3bexaTb ero Kopposum.
3aTBOp U rasooTBOAHLIA MEXaHu3M Takke OOSKEH ObITb MouvileH u cmasaH. [nga yxopa 3a
pY>XbEM MCMOMb3yATe MACIo TOMBbKO BbICOKOrO kKavecTBa. He ucnonb3ayiite Ype3mepHoOe KOnmM4ecTBO
mMacna, T.K. M3MNWLIKNW Macna MOoryT MoBpeauTb AEpPEBsiHHbIE AeTanu PyXbs U ABUTLCA MPUYNHON
HaKOMIEHNs1 HECTOPEBLLMX YacTuL, MOPOXa, YTO B CBOK o4Yepefb MOXET NOMeLlaTb HOpManbHOMY
(PYHKUMOHUPOBAHNIO MEXAHM3MOB pPYyXbsi. Bpemsi oT BpemeHu HaHocuTe HebonbLUOe KONMMYECTBO
Macrna Ha MexaH13M 1 BHELLHVE MeTannmM4yeckne 4acTu py>Xbs BO n3bexaHne Kopposun 1 C Lenbio
nogaepxaHust 6e3oTkasHocTu paboThl pyxbsi. PekomeHayem ncnonb3osatb Macno Fabarm.

CBEOPKA PYXbSA

YcTaHoBWTE BO3BPATHYIO MPYXXMHY Ha NOACTBONbHbIA MarasuH.

YcTaHoBWTe 3aTBOpP B COeAVHEHWe C TonkaTenem 3aTeopa (cMm. puc. 20).
HanpaBkTe 3aTBOp C TonKartenem B CTBOMbHY KOPODOKY 1M yCTaHOBUTE PyYKy B3BOAA
(cm. puc.21).

YcTaHoBUTE yAapHO-CNYCKOBON MeXaHW3M, NpeaBapuTenbHO B3BEAS KypOK,
3acuKkempynTe ero AByms LUNUNbKamm (CM. puc.22).

5. YcraHoBWTe ra3oBblii NOpLUEHb, CTBOS, LIEBbE U 3aBEPHUTE 3aMOPHYI0 ranky TBona
(cm. puc. 23).

N e

PEryJIMPOBKA NMUTYA NMPUKNAOA PYXbA

MonyaeTomaTtunyeckme pyxbs ®abapm No3BONSAOT PErynmpoBaTh NUTY NpUKNaga pyxbs
nocpeacTBOM pasMeLLeHuns creumarnbHbIX BCTAaBOK MeXAy CTBONbHON KOPOOKoW n
npuknagom. Mty namensietcsa B npegenax +/- 5mm. MNpu yctaHoBKe 2-X BCTABOK AManasoH
n3MeHeHns cooTBeTCcTBYyeT +/-10MM (CcMm. puc. 24).

KUHETUYECKUW OEMMN®EP OTOAYMU

B nonyaesTtomatax ®abapM BO3MOXHa yCTaHOBKA KMHETMYECKUX AeMMdepoB oTAauM.
Hemndep yctaHaenmeaoTCa NMbo BMECTO 3aMOPHON ravikv cTBona, NMbo Ha LTOoK
coegvHeHVs Npuknaga, nocne CHATUS 3atbinbHuKa (cm. puc. 25).

YONMWHUTENDb MArA3vMHA

YAnuHUTENb Mara3uHa yBeNWYMBAET ero eMKOCTb 40 8-M1 NaTpPOHOB.

[nsi ero yCcTaHOBKM CHUMUTE KPbILLKY LieBbsi. BbIHETE dhmkcaTop NpyXuHbl MarasvHa (cM. puc.26)
N U3BMEKUTE MPYXKMHY.

YcTaHoBUTE ANWHHYIO NPYXUHY MarasuHa u HaBepHuTe yanuHutens (cMm. puc. 27).MNepesog
OCyLLeCcTBIeH cneunanuctamu pupmbl “Koneuyra” noa pegakumen [1.Konecosa.



Atencion: Leer atentamente estas normas de seguridad y el manual de
instrucciones antes de utilizar el arma.

* No apuntar jamas el arma hacia personas o lugares habitados.

« Tratar siempre el arma, con precaucion, como si estuviese cargada, aunque tenga el
seguro puesto.

*+ Cuando no vaya a utilizar el arma, debera guardarla en sitio seguro y totalmente
descargada.

*  Usar exclusivamente las municiones indicadas mediante punzones en el cafién.

*  Cuando dispare protéjase los ojos y los oidos.

* Antes de disparar su arma, asegurese de que no existe obstruccion alguna en su cafion.

* No cargar jamas el arma hasta que no se esté en un lugar seguro y en el que se pueda
disparar.

*  Tener siempre el arma en seguro hasta que se esté preparado y seguro de disparar.

*  Mientras que esta cargando o descargando el arma, hay que tener el dedo lo mas lejano
posible del disparador.

*  Si después de haber oprimido el disparador, la escopeta no ha disparado, digiriendo
la escopeta hacia un lugar seguro, descargar el arma, prestando la maxima atencioén y
precaucion. Si al disparar, el retroceso es muy débil, descargar el arma y asegurarse de
que no hay ninguna obstruccién en el caion.

* No alterar o modificar ningun elemento de su escopeta. Usar unicamente recambios
originales.

*  Limpiar y mantener el arma, siguiendo las instrucciones del manual de mantenimiento.

»  Tener siempre el arma descargada. No transportar ni guardar el arma cargada en el interior
de un vehiculo o de un edificio.

MONTAJE :

La escopeta semiautomatica FABARM, esta embalada con el cafidén separado del grupo culata-
carcasa-delantera.

1. Para montar la escopeta, soltar el tapon del grupo culata-carcasa-delantera,
extrayendo la delantera ( FIG.1).

2. Con el cerrojo en posicidon avanzada, posicionar la culata del cafién entre la carcasa
y el cerrojo, asegurando al mismo tiempo que el cilindro de gas se introduzca
directamente en el pistdn hasta que se pueda enroscar el tapén. Para acoplar
correctamente el cafidn puede ser necesario mover el cafidn hacia la parte posterior
de la escopeta hasta que quede totalmente introducido en la carcasa y en el piston de
gas. ( FIG.2).

3. Remontar el guadamanos sobre el tubo depdsito con atencion de guiarlo a los insertos
de la carcasa hasta su asentamiento en los dos puntos predispuestos. Seguidamente,
embocar el tapon del guardamanos sobre el tubo deposito ( FIG.3 ).

4. Con la mano apretar el tapon ( FIG.4).

RECARGA DE LA ESCOPETA :

1. Antesde cargar la escopeta, poner el seguro oprimiendo el botdn que esta posicionado
detras del disparador, hasta que no sea visible la zona roja.

2. Oprimir el elevador localizado en la parte izquierda del guardamonte hasta que se
sienta un “click” ( FIG.5).



3. Tirar de la maneta de carga hasta cuando el cerrojo se quede en posicion abierta
(FIG.6).

4. Introducir un cartucho en la recamara a través de la ventana de expulsion( FIG.7 ).

5. Para cargar el arma, apuntar siempre en direccion de seguridad. Oprimir el botén
colocado a la izquierda de la carcasa, para cerrar el cerrojo ( FIG.8 ).

6. Voltear la escopeta y sujetandola con la mano izquierda, oprimir con un dedo de la
mano derecha el elevador, e introducir los cartuchos en el depdsito hasta que se
queden en el interior y atrapados por la leva ( FIG.9).

7. Quitar el seguro de la escopeta.

COMO DESCARGAR LA ESCOPETA :

1. Para descargar el cartucho de la recamara, abrir el cerrojo y extraerlo manualmente.

2. \Voltear la escopeta.

3. Oprimir el elevador ( FIG.10 ) y apretar la leva ( FIG.11 ) del cargador; de esta forma
los cartuchos saldran del tubo depésito ( FIG.12).

CAMBIO Y MONTAJE DE LOS POLICHOQUES (INNERCHOKES)

Atencion: Descargar la escopeta antes de proceder al cambio de los casquillos.
Abrir el cerrojo y asegurarse de que la recamara y el depésito estén vacios.

1. Ponga la escopeta en seguro.

2. Posicione la llave que se suministra en el polichoque.

3. Gire la llave en sentido opuesto a las agujas del reloj para la extraccion del
polichoque.

4. Seleccione el polichoque que desee utilizar, e introduzcalo en el cafon.

5. Rodsquelo en sentido de las agujas del reloj hasta que el polichoque esté bien prieto.
Asegurese utilizando la llave sin hacer excesiva fuerza. Una pequefia cantidad de
aceite sobre la zona roscada del cafién y del polichoque permitird siempre una facil
extraccién o cambio.

6. Con el cerrojo abierto y el depésito vacio, controlar periédicamente los polichoques
para asegurarse de que no se han aflojado.

NO USAR NUNCA EL CANON SIN CASQUILLO POLICHOQUE.

DESMONTAJE :

1. Ponga la escopeta en seguro y asegurese de que la escopeta esta descargada.

2. Con el cerrojo cerrado, soltar el tapén y extraer la delantera. Prestando atencién,
sacar el cafnon ( FIG.13 ). Dejar que el pistdn se mantenga introducido en el tupo
deposito ( FIG.14).

3. Usando el culote de un cartucho vacio, levante la maneta de apertura, extrayéndola
como se muestra en la figura 15. Saque el grupo cerrojo y el asta de armamento
( FIG.16 ). El cerrojo, el asta de armamento y el muelle de recuperacion, podran ser
cambiados o extraidos con facilidad ( FIG.17 ).

4. Con un saca-pasadores y un martillo de plastico, hacer salir los dos pasadores del
guardamontes ( FIG.18 ) y extraer el grupo de disparo tirando de él hacia el exterior
(FIG.19).



MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA :

Un correcto mantenimiento y limpieza, ademas de mantener su arma en perfecto estado de uso,
prolongara considerablemente la vida de su escopeta FABARM.

Caidn:

Humedecer un pafio en disolvente, para la limpieza del cafién y pasarlo por el interior del cafién
con una baqueta desde la recamara hacia la boca de fuego.

Cerrojo y pistén de gas:

El cerrojo y el pistdn de gas son componentes fundamentales de la escopeta. Deben ser limpiados
con periodicidad y atencion. La utilizacion de un aceite o de un disolvente genérico, junto con un
pequefio cepillo, permitiran una mejor limpieza. Evitar utilizar mucho aceite; una ligera capa de
aceite evitara la formacion de oxidaciones.

MONTAJE DEL ARMA :

1. Introducir el muelle de recuperacion sobre el tubo depésito.

2. Posicionar el cerrojo sobre el grupo asta de armamento, sin olvidar blocar el cerrojo en la
posicion de partida ( FIG. 20 ).

3. Introducir el grupo del cerrojo en las guias existentes a ambos lados de la carcasa y
montar la maneta de apertura ( FIG.21).

4. Montar el grupo de disparo e introducir los dos pasadores con un martillo de plastico/goma
(FIG.22).

5. Introducir el cafdn prestando atencion a que el piston de gas entre correctamente en el
cilindro; posteriormente colocar la delantera y el correspondiente tapon ( FIG.23 ).

MODIFICACION DE CURVATURA DE LA CULATA :

El modelo LION H38 se suministra con un set de placas espaciadoras que permiten modificar el
drop y la desviacion de la culata como se indica en la FIG.24
Contacte con su armero si algiin nuevo espaciador se necesita

REDUCTOR CINETICO DE RETROCESO

Asu escopeta semiautomatica FABARM se le pueden instalar dos reductores cinéticos de retroceso
(FIG.25).
Para instalarlo por favor consulte su armero.

EXTENSION DE CARGADOR

Para tener 8 tiros es posible adaptar una extension en el cargador. Desatornille la tapa del
cargador. Saque el muelle de retenida del cargador con un desatornillador y mantenga el muelle
en el cargador ( FIG.26 ).

Coloque la extension en el tubo y atornillelo ( FIG.27 ).
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NORMAS DE SEGURANGA

ATENCAO: Ler atentamente estas normas de seguranca e o manual de instrugées
antes de utilizar a arma.

Nunca apontar a arma a uma Pessoa ou em locais habitados.

Manusear sempre a arma com precaugdo, como se estivesse carregada, mesmo que em
posicao de seguranga.

A arma deve ser mantida em local seguro e totalmente descarregada.

Utilizar exclusivamente as muni¢des indicadas nas inscricbes no cano.

Quando disparar proteja os olhos e ouvidos.

Antes de carregar e disparar a arma, assegure-se que nao existe qualquer obstrugéo no
cano.

Manter sempre a arma descarregada até que esteja em local seguro, no qual pode
disparar.

Manter sempre a arma em seguranca até estar preparado e seguro para disparar.

Ao carregar e descarregar a arma, manter sempre o dedo afastado do gatilho.

Se apds premir o gatilho a arma néao tiver disparado, dirija a espingarda para um local
seguro, descarregue-a com a maxima atencéo e precaugéo. Se ao disparar o retrocesso
€ muito ligeiro, descarregar a arma e garantir que o cano nao esta obstruido.

Nao modificar nenhum elemento da espingarda. Utilizar unicamente com pecas originais.
Limpar e cuidar a arma seguindo as instru¢ées do manual de manutencéo.

Ter sempre a arma descarregada. Nao transportar nem guardar a arma carregada no
interior do carro ou de um edificio.

MONTAGEM:

A espingarda semiautomatica FABARM estd embalada com o cano separado do grupo coronha-
bascula-fuste.

1. Para montar a espingarda soltar a rosca do grupo culatra-bascula-fuste, extraindo o
fuste ( FIG.1).

2. Com a culatra em frente, posicionar a extensdo do cano entre a bascula e a culatra,
garantindo simultaneamente que o cilindro de gas se introduza directamente no pistéo
até que seja possivel colocar a rosca ( FIG.2).

3. Deslizar o fuste sobre o cilindro de gas/pistao e tubo carregador com atengao até que
assente nos dois entalhes da bascula. De seguida, colocar a rosca do fuste sobre o
tubo do depésito ( FIG.3 ) e com a mao apertar ( FIG.4 ).

CARREGAR A ARMA:

1. Antes de carregar a espingarda, colocar em posi¢cao de seguranga premindo o botédo
posicionado por detras do gatilho, até que nao seja visivel a cor vermelha.

Premir o elevador até ouvir / sentir um “click” ( FIG.5).

Puxar o puxador de culatra até que a culatra se mantenha aberta ( FIG.6 ).
Introduzir um cartucho na cdmara através da janela de ejec¢do ( FIG.7).

Para carregar a arma, apontar sempre em direc¢do segura. Premir o botao colocado
ao lado esquerdo da bascula, para fechar a culatra ( FIG.8 ).

Rodar a espingarda e sustentando-a com a méo esquerda, premir com a méao direita
o elevador e introduzir os cartuchos no depdsito até que se mantenham no interior e
seguros pelo pino do fecho ( FIG.9).

7. Retirar a posi¢do de seguranga da espingarda.
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DESCARREGAR A ARMA:

Para retirar o cartucho da camara, abrir a culatra e extrai-lo manualmente.

Rodar a arma.

Premir o elevador ( FIG.10 ).

Apertar o botado ( FIG.11 ); assim os cartuchos sairdo do tubo do depésito ( FIG.12 ).

Poh=

SUBSTITUICAO E COLOCACAO DOS CHOKES:

Atencao: descarregar a arma antes de proceder a troca dos chokes. Abrir a culatra e garantir que
a camara e deposito estdo vazios.

Coloque a arma em seguranca.

Posicionar a chave oferecida com a arma nos chokes.

Rodar a chave no sentido oposto aos ponteiros do relégio para extrair o choke.
Seleccione o choke que deseja utilizar e introduza-o no cano.

Enroscar no sentido dos ponteiros do relégio até que esteja bem apertado.
Assegure-se utilizando a chave sem fazer forga excessiva. Uma pequena quantidade
de 6leo sobre a zona da rosca permite sempre uma extracgao facil.

Com a culatra aberta e o depdsito vazio, controlar periodicamente os chokes para
garantir que ndo se foram desapertando.

oW~
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NUNCA USAR A ARMA SEM CHOKES.
DESMONTAR:

1. Coloque a arma em seguranga e garanta que esta descarregada.

2. Com a culatra fechada, retirar a rosca do fuste e retirar o mesmo. Com atengéo retirar
o cano ( FIG.13 ). Manter o cano introduzido no tubo do depésito ( FIG.14 ).

3. Usando a cupela de um cartucho vazio, levante o puxador de culatra, extraindo-o
como demonstra a figura 15. Retire o grupo de montagem das guias do cilindro de
gases ( FIG.16 ). Culatra, guias do cilindro de gases e mola recuperadora podem ser
extraidos e substituidos com facilidade ( FIG.17 ).

4. Com a ajuda de um martelo e uma chave, fazer sair os dois pinos dos guarda-mato
( FIG.18 ) e extrair o grupo do gatilho na totalidade ( FIG.19).

MANUTENGCAO E LIMPEZA:

Uma manutengao e limpeza correcta para além de manter a arma em perfeito estado de uso,
prolongara consideravelmente a vida da arma FABARM.

Cano:

Humedecer um pano em solvente de limpeza para canos, passa-lo no interior do cano com uma
vareta deste a cdmara até a boca.

Culatra e pistdo de gas:

A culatra e o pistdo de gas sdo componentes fundamentais da espingarda. Devem ser limpos com
periodicidade e atengdo. A utilizacdo de 6leo ou dissolvente genérico com uma escova permitem
uma melhor limpeza. Evite excesso de 6leo; uma ligeira capa é suficiente para evitar oxidagoes.
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DESMONTAR A ARMA:

1. Introduzir a mola recuperadora no tubo do depdsito.

2. Posicionar a culatra nas guias do cilindro de gases, sem esquecer de bloquear a
culatra na posicéao inicial ( FIG.20 ).

3. Introduzir o grupo anterior nas inser¢des laterais da bascula e montar o puxador de
culatra ( FIG.21).

4. Montar o grupo do gatilho e introduzir os pinos passadores com um martelho de
plastico ( FIG.22).

5. Colocar o cano, estando atento a que o pistdo de gas entre correctamente no cilindro;
de seguida colocar o fuste e a rosca correspondente ( FIG.23 ).

ALTERACAO DA CURVATURA DA CORONHA:

Nas espingardas semi-automaticas FABARM, existem uns conjuntos de placas que permitem
modificar o drop e desvio lateral da coronha cerca de + 5mm, em relagao a sua medida standard,
conforme indicado na FIG. 24. Deve consultar um mecanico de armas para colocar 0 novo
espagamento a sua medida.

REDUTOR DE RETROCESSO CINETICO:

Na arma FABARM é possivel instalar um redutor cinético de retrocesso, com um peso aproximado
de 200 gr cada um ( FIG.25).
Deve consultar um mecéanico de armas.

EXTENSAO DO CARREGADOR:

Pode ser aplicavel uma extensao na H38, permitindo obter uma configuragao de 8 tiros.
Retirar a rosca do fuste.

Retirar o taco (redutor de capacidade) com uma chave de fendas e mantenha a mola no
carregador ( FIG.26 ).

Coloque a extensé&o no tubo e aperte ( FIG.27 ).

SUJEITO A LEGISLACAO DO PAIS.



KANONEI AIANEIAY

Mposidomoinon: AIGBAOCTE AUTOUG TOUG KAVOVES OO@OAEiag Kal TOo E£yXEIPidio
KATOXOU TIPOTOU VA XPNOIHOTIOINCETE TO OTTIAO TGG.

‘EXeTE TO OTTAO 0OG OTPAPMPEVO TTAVTA TTPOG ACPAAr) KOTEUBUVON

XelpiCeaote OAa 10 OTTAQ TTAVTOTE GAV va eival yepdta. Mnv BagifeoTte 0TO KOUUTT TNG
ac@AaAelag Tou OTTAOU 0OG

OAa ta 6mTAa TpéTrel va ival adela 6tav dev XpNoIKoTToloUvTal Kal va armobnkelovTal o€
aoQaAEG pépog. DuAdooeTe TTAVTA Ta OTTAC Kal Ta QUOiyyIa Hakpid aTto TTaidid
Xpnaiyotroigital TTavra cwaTd Quaiyyla TTou va Taipidlouv attOAUTa OTO JIOUETPNMA KOl
010 PAKOG TNG BaAdung Tou O1TAOU 0ag oUPQWVa Kal hue Ta oUPBoAa TTou BpiokovTal ¢
auTto

®opdre TTAVTA TTPOCTATEUTIKA YUOAIG KOl WTOACTTIOES

MpotoU va TupoPolfoete BeBaiwBeite 6T N KAvn cag dev @pdleTtal atd OTIORTTOTE
EOWTEPIKA

MoTé€ pnv yepiZete To OTTAO 0OG EKTOG KAl OV BPICKECTE G€ XWPO OTTOU N XPrion Tou dev gival
ETTIKivOuUvN

‘Exete TTAvTA BaAPévn TNV AOQAAEIQ PEXPI TNV OTIYMN TTOU €i0TE £TOINOG VO TTUPOBOAACETE
‘Exete Jakpid Ta dAXTUAQ atrd TNV OKAVOAAN KATA TO YEMIOPA R TO AdEIaoua Tou OTTAOU
aag

Edv 10 O1TAO 0aG eV EKTTUPCOKPOTHOEI KPOTAOTE TO TTPOG ACPAAr KATeEUBUvon Kal PETA
adeIGaTE TO TTIPOTEXTIKA ATTOPEUYOVTAG OC0 PTTOPEITE va TTANCIACETE TNV BaAdun

Edv 10 0MAO 004G eKTTUPOOKPOTHOEl AAAG N avdkpouon eival TTOAU eAa@pid ] o oG
TTEPiEPYOS, adeldoTe TO Kol €AEYETE TNV KAV va eival €AeUBepn €0wTEPIKA OTTO Eéva
QVTIKEIPEVA

Mnv Ttpotrotroicital Kai pnv emeppaivete oto OTTAO 0adg.  XPnOoIYOTIOIEITE TTAVTA yVAoIa
QAVTOAAQKTIKG

KaBapileTe kol guvtnpeite T0 OTTAO 000G GUPPWVA HE TIG 0nyieg auTtou Tou gyxelpidiou
duldooeTe TAVTa TO OTTAO 0aG Gd€l0. TOTE PNV PETAQEPETE KAl PNV ATTOBNKEUETE €va
YEUATO OTTAO pECO O€ KATTOIO KTipIo A KATTO10 OXNua

ZYNAPMOAOIrHZH:

Ta nuiautépata FABARM €ival cuokeuaopéva e TIG KAVEG XwpPIoTA atrd Tnv BAcn PE TO KOVTAKI Kal
TNV TAmA.

1 .=Zef1dwaoTe TNV Bida TnG TTATAG Kal oUPETE €Ew TNV TIATTIA  (€1K6Va 1)

2.Me 10 KAgiOTPO PTTPOOTE, BAATE TNV TTPOEKTACH TNG KAVNG PETAgU Tou KAEiOTpOU Kal
TOU E0WTEPIKOU TNG BAONG evw €i0TE aiyoupol TTwG 0 KUAIVOPOG TwV agpiwv TTEPVAEI
atré TNV KOPUQPr) Tou CWAARVA TNG aTTOBAKNG Kal KAAUTITEl TO TTIOTOVI. KiveioTe TnVv Kavn
TTPOCEXTIKA TTPOG Ta TTIOW PEXPI VA KATOEl aTNV BACN Kal 0 KUAIVOPOG TwV agpiwv va EXEl
TAIPIGEEI PE TO TTIOTOVI (E1KOVA 2)

3.2Z0paTe TNV TTAMA TTAVW atrd Tov KUAIVOPO TwV agpiwv Kal TNV atroBrikn, ¢povTioviag
TIPOOEXTIKA VO KATOEI TEAEIWG TTIOW, PE TIG BUO £E0XEG TTOU £XEI TTIOW OTO ECWTEPIKO TNG
va gival aTIG dU0 avTioToIXEG E00XEG TNG BAoNG kai PeTd BIOWOTE TNV Bida TnG TTATTIAG OTO
OTTEipWPA TNG aTToBNKNG TToU £EEXEI UTTPOCTA aTrd TNV TTATIA (€1KOVA 3). Z@iTE KOAG
TNV Bida Tng TATIAG e TO XEP! (E1kOVa 4)

FEMIZMA TOY ONAOY

1. Tpotou yepioeTe 10 6TTAO, BAATE TNV OCQAAEIA TTATWVTAG TO KOUUTT a1Td TNV TTAEUPA
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TTOU QQIVETAI TO KOKKIVO XPWHA

2. TiéoTe TO KOUUTTI TNG ATTONGVWONG OTTOBNKNG TTOU BPIioKETAlI OTNV APIOTEPN TTAEUPd
NG oKAVOOAOBKNG PEXPI VO KAVEI X0 «KAIK» (EIKOVA 5)

3. TpapnAgte 1o kKAcioTpo TTioW PEXP!I va KAEIDWOEl o€ avoixTr B€éon (eIkdva 6)

4. BdAte éva @uoiyyl y€oa oTo OTTAO aTTd TO AVOIYUa TOU KAEIOTPOU PE TO PETAAAIKO TOU
UEPOG TTPOG Ta TTICW KAl TO TTAACTIKO PTTPOCTA (EIKOVA 7)

5. Tia va BAAAeTe TO Quaiyyl aTn BoAGUn, OTPEWTE TO OTTAO TTPOG ACPAAR KaTEUBUVON
Kal TTIE0TE TO KOUMTTI AeIToupyiag TTou BpiokeTal aTnv aploTepr| TTAeupd Tng Bdong. Me
auTtd Tov TPOTTO TO KAEIOTPO KAcivel Badovtag To Quaiyyl oTnv BaAdun kKabwg £pxeTal
MTTPOCTA (€IKOVQ 8)

6. Kpareiote 10 6TMAO avdToda, £Xoviag To TTAvw PEPOS TNG BACNG OTNV TTAAGUN TOou
oproTePov oag xeprov. Iiéote v yAdooa va méet Tpog to kKAeloTpo kot PaAte Ta puoiyyia
oTNV amobNKnN oTPOYVOVTAS To TOGO MGTE VO KKOVUTDVED) TO TANIVO AQUAKL GUYKPOTOVTOG
Ta pésa otV anobnkn (ewodva 9)

7. BydAte TNV aoedAeia TECOVTAG TO KOUMTTI TNG QVTIOTPOPA OTTO TTPIV

AAEIAZMA TOY OINAOY

1. Ta va adeidoTe TNV BaAdun, TpaBréte To KAgioTpo Kai BydATe TO QuUOiyyi

2. KparteioTte 10 61TAO avdTtroda

3. Zmpwéte TNV YAWwooa TTpog To KAEIoTpo (g1kova 10) Kal KpaTwvTag eAAPPd Pe 10 OAXTUAO TO
KABe uaiyyl TTPOG Ta uEGa oTnNV ATToOnKN,

mEDTE TO AapdKI CUYKPATNONG TTPOG Ta Péaa (€1kéva 11) kal aprAvovTag TauTdxpova To KABE Quaiyyl,
auTo Byaivel éEw (e1Ikéva 12)

BrAAZIMO / TOMOGETHZH TQON TZOK MPOEIAOMNOIHZH: AdcidoTte TO 6TTAO TrPIV OTrd
TNV aAAayn Took. 'Exete avoixtd 1o kKAgioTpo Kol TRV BaAdun kai Tnv amwoBnkn adsia otav
aAAdleTe TOOK.

BaAte TNV ac@dAcia

BaATe 1O KA€1Oi TWV TOOK JECO OTO TOOK TTOU €ival TNV KAvn

lupioTe TO KA€IBi avTioTpo@a aTrd Toug deikTeG TOU poAoyiou yia va Byel TO TOOK

EmAEETE TO EMBUPNTO TOOK KOI BAATE TO OTNV KAVN

BidwoTe To PEXPI VO OPICEL. ZIYOUPEUTEITE OTI EXEI OQIEEI XPNOIPOTTOIWVTAG TO KAEIDI aAAG Ol
utrepBoAikda. Aiyo AirravTikd oTo oTreipwpa Ba e€ao@aAioel TTwg To TooK Ba pTrel kal Ba Byel
€UKOAQ

6. Me 10 KAgioTpPO avoIXTo Kal TNV BaAdun kal TNV atroBrkn Adeleg, EAEYXETE TO TOOK TTEPIOBIKA YIA
va BeBaiwBeite TTWG deV £XEI XOAAPWOEL

aorON=

AMNMOZYNAPMOAOIrHZH

1. BdAte Tnv acedAcia kai BeBaiwBdeite 6T TO OTTAO €ival TEAgiwg adeio

2. Me 10 KAgioTpOo PTTPOOTd, EeRIdWATE TNV Bida TNG TATIAG Kal cUpeTe €€w TNV TTATTIA. MeTd
TTPOOEKTIKA BYAATE TNV Kavn (e1kéva 13). To OTOVI agpiwv oupeTal £Ew atd Tov afova —
TTPOEKTACN TNG ATTOBRKNG (€1K6Va 14)

3.  Xpnoigotrolwvtag Tov TTAQIAa evog Adeiou QualyyioU, TTPOCEKTIKA PByddete TNV AafR Tou
KAgioTpou (€1Ik6va 15) KpaTwvTag OPWG TNV PTTdpa WOnong yia va pnv TrETaxTel amd To
ehatrpio eravata&ng padi pe To KAEioTpo, Ta agriveTe va Byouv palakd (eikéva 16). KAegioTpo,
MTTGpa wOnang kal eAaTtrpio eTTavaTagng Byaivouv odnyoupueva atré Tov CwANva TG attodnkng
(e1kéva 17)

4. Mg pia KaTdAANAN «TTovTa» ByadeTe Toug dUo TTipoug TNG akavdaAoBAKNnG (e1kéva 18). Metd n
okavdaAoBNkn Byaivel TPABWVTAG TNV TTPOG Ta KATW (g1kOva 19)



ZYNTHPHZH KAl KAGAPIZMOZ

H owaoTr ouvTripnon kai 0 KaAGG KaBapiguog Ba evioxUoouy Tnv KaAr Asitoupyia kai 6a eTTiunKUvouv
TNV (WA Tou 6TTAou FABARM 110U KOTEXETE

KANH

XpnoiyoTrolgioTe €va KaAd kaBapioTikd uypo yia TO ECWTEPIKO TNG KAVNG KABWG Kal TIG KATAAANAEG
BoupToegwaTe va BYGAETE OAEG TIG HOAUBOWOCEIGKATT. UTTOAOITTA KAUONG, IBI0iTEPA OTAV XPNTIUOTIOIEITE
Quaiyyia d1aoTTopdg 1 HAAAIVNG TATTAG TTOU BV TTPOCTATEUOVTA TA OKAYIA

KAEIZTPO / MIZTONI AEPION

XpnoiyoTtroigiote €va KaAd AddI OTTAOU Kal KATTOIO AETITO OXETIKA TTIVEAO e OKANPRA TpiXa yia Tov
KaBapIoPO TOU KAEIGTPOU Kal TOu E0WTEPIKOU TOUu GTTAOU KOBWG Kal Tou TTIoToVIoU Kal Tou KUAivdpou
agpiwv

AMO®EYETE THN YNEPAINMANZH. ENA AEMTO ZTPQMA AIMANTIKOY ©A BOHOHZEI ZTHN
AMO®YIH O=ZEIAQZEQN.

EMNANAZYNAPMOAOIrHZH

1. BdAte 10 eAatrpio eTravaTagng yupw atmd Tnv atmmoBrkn

2. BdATe 10 KAgioTpO TTAvWw aTNV BACN TOU OTNV UTTAPO WONONG XWPEIG va EexdoeTe va BAAETE TV
«pdyn» Tou KAgioTpou aTnv B¢on Tou (e1Ikéva 20)

3. [epdoTe 10 avwTépw cUVoAo péoa atrd Toug 0dnyoug TnG Baong Kai TotroBeTeioTe TNV Aafr} Tou
KAgioTpOU (g1KOVa 21)

4. TomoBeteioTe TNV OKaAvOAAOBAKN GTNV BN TNG TTATWVTAG TAUTOXPOVA TO TTACIVO KOUUTTI TNG
Bdaong kai BaATe Toug dUO TTiPOUG TNG OTIG BETEIG TOUG (EIKOVA 22)

5. TomoBeTeioTe TO MOTOVI PE TO KEVOG HEPOG TTPOG TA EUTTPOG, BAATE TNV KAVN Kal apou BAaAeTe
TNV ama BidwaoTe TNV Bida Tng (e1Ikéva 23).

PYOMIZH KAIZHZ KONTAKIOY

270 LION H 38 éva set ammé @AdvTeg oag emTPETTEl va OAAGEETE TNV KAION KAl TNV ATTOKAIGN TOU
KovTakiou (€1k6va 24). Edv xpeidleoTe TTpOCGOeTn @AGVTLQ, PWTHOTE TOV EUTTOPO TTOU TTPOUNBEUTAKATE
TO OTTAO 0QG.

AMOPTIZEP ANAKPOYZHZ

>1a nuioutépata FABARM eival duvaTtdv va TOTToBeTHOETE aUOPTIoEP avakpouong BIdwvovTdg To
Tavw oTnv Bida Tou dfova ouykpaTnong Tou KovTtakiou (eikova 25). MNapakaAoUue evnuepwOEeiTe
atrd ToV £UTTOPO TTOU TTPOUNBEUTAKATE TO OTTAO OOG.

NMPOEKTAZH ANMMOGHKHZ

Mrropeite va BaAete oto LION H 38 rpoékTaon amobrkng woTe va @BACETE TNV XWwPNTIKOTNTA Twv 8
@ualyyiwv ouvoAikd. =Zef1dwaTe TNV Bida TnG TTATAG. ByaATe TNV ao@aleia ¢paynig TG atmobnikng
KPOTWVTAG PEOO TO EAQTHPIO OTNV aTTOBNKN (E1IKOVa 26). BidwoTe oTNV aTTOBNKN TNV TTPOEKTACH
(e1kOva 27).
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Fig. 1 Fig. 2

Fig. 3 Fig. 4

Fig. 5 Fig. 6
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Fig. 7 Fig. 8

Fig. 9 Fig. 10

Fig. 11 Fig. 12
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Fig. 13 Fig. 14

Fig. 15 Fig. 16

Fig. 17 Fig. 18

28



Fig. 23

Fig. 20
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